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Frontiere del metodo semiotico 
Vincenza Del Marco  
 
 
 
Giorgio Borrelli si occupa di individuare convergenze fra metodo marxiano e metodo semiotico, a 
partire dal lavoro di Ferruccio Rossi-Landi. Nell’intervento si focalizza in particolare sulla Forma 
Merce che viene letta, nella sua dimensione oppositiva e contradditoria, attraverso il quadrato 
semiotico, alla ricerca di meta-categorie condivisibili. 
Riccardo Bertolotti riflette sul rapporto fra spazi e culture giuridiche, considerando i luoghi 
istituzionali come privilegiati nell’osservazione di determinate dinamiche. Nello specifico si sofferma su 
due casi, l’aula di Montecitorio e la Piazza del Campidoglio a Roma, mettendo l’accento sul ruolo 
della luce nei processi di significazione. A livello metodologico e analitico si concentra in particolare 
sulle articolazioni modali. 
Simona Stano ripercorre alcune tappe della ricerca semiotica nell’ambito degli studi sul cibo, 
evidenziando in particolare l’approccio sociosemiotico, quello etnosemiotico, gli apporti della semiotica della 
cultura e infine della cosiddetta biosemiotica. L’interesse è rivolto verso le pratiche, il legame del cibo con 
le semiosfere e la corporeità nelle esperienze legate all’alimentazione. 
Ciascuno con le proprie specificità ci mostra prospettive sul metodo semiotico, percorse e percorribili 
attraverso il raffronto. 
 
 
 

 


